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Padova, 19 Settembre  2012 

 
Prot.SN/sov/2012 

Al Sig. Capo Della Polizia Prefetto Antonio Manganelli Sede 
e, per conoscenza: 

All’Ufficio Relazioni Sindacali    Sede 

Alla Segreteria Nazionale SIAP    Sede 

Al Sig. Questore di Padova      Sede 

Al Sig. Dirigente il 2° Reparto Mobile               Sede 
 

 

 

 

Si informano la S.V. che in data 14 settembre questa O.S. e stata diramata una disposizione 

da parte del Dirigente del II° Reparto Mobile di Padova, e fatta propria dal Questore di Padova che, 

secondo una presunta indicazione data dal Dipartimento di Pubblica Sicurezza, il personale 

interessato al concorso interno per l’accesso alla nomina di vice Sovrintendente che in questi giorni 

svolge, secondo il calendario, le prove presso la SAA di Peschiera del Garda,  si dovrà attenere al 

seguente orario di servizio: 

 

- personale con prova fissata alle ore 09.30: inizia il servizio da questa sede il giorno 

precedente la prova alle ore 18.00  

- personale con prova fissata alle ore 14.00: inizia il servizio da questa sede alle ore 08.00 del 

medesimo giorno della prova 

 

Alla luce di tutto questo chiediamo secondo quale disposizione sono state disattese le direttive 

chiarissime della circolare telegrafica Prot.n 333-D/9802.A.C.3/2012 del 16/08/2012 firmata 

dal Signor Capo della Polizia e autorizzata dal Prefetto competente per materia.  

 

Ill.mo Sig. Direttore Generale della Pubblica Sicurezza,  

Se si conferma l’ipotesi sopra evidenziata, siamo veramente preoccupati che a Padova ci possa 

essere qualcuno che disattende le disposizioni di codesto Dipartimento di P.S.  

 

Questa palese violazione potrebbe far si che se ci dovesse essere qualsivoglia problematica in 

itinere il dipendente impossibilitato a partecipare alla prova potrebbe chiamare in causa le parti 

coinvolte, eventualità da scongiurare tanto che al punto 2 delle precisazioni della citata circolare si 

deroga alla normativa concernente la missione sulla sede del concorso raggiungibile in meno di 90 

minuti.  

 

Da segnalare anche lo spreco di risorse che c’è stato negando la possibilità del pagamento 

dell’indennità c.d. “forfettaria” ai dipendenti che ne hanno fatto espressamente richiesta. Tutto 

questo ha portato ad un raddoppio delle spese da parte dell’amministrazione per il rimborso dei 

costi del viaggio, del vitto e dell’alloggio. 

 

In attesa di riscontro si porgono deferenti ossequi.  
 

 

 

Il Segretario Provinciale  

Cafini Cristiano 

 


